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	ISTITUTO PROFESSIONALE STATALE PER I SERVIZI SOCIALI, COMMERCIALI E TURISTICI “PIETRO GIORDANI” - PARMA

I.M.I.G - Identità- multiculturalità. Interdipendenza- globalizzazione


	1. La buona pratica


	I.M.I.G. - Identità- multiculturalità. Interdipendenza- globalizzazione è un percorso di approfondimento culturale che accompagna le classi dal primo al quinto anno e fornisce agli studenti alcune chiavi di lettura del mondo attuale, per renderli consapevoli delle problematiche e dei fenomeni che caratterizzano la società umana.

	2. Il contesto
	

	2.1 La scuola protagonista 


	L’Istituto “P. Giordani” è scuola - polo del Programma Leonardo Cyber Communicator in Social Sector, un progetto europeo finalizzato alla formazione di figure qualificate nel  campo socio-assistenziale, che utilizzano gli strumenti telematici per costruire reti di relazioni a supporto degli utenti in condizione di marginalità e non. Finora cinquanta studenti dell’Istituto hanno partecipato a questo progetto e hanno svolto attività di tirocinio a Edinburgo, Granada e Utrecht.

	2.2 I fabbisogni di formazione 

	La buona pratica è nata dalla volontà dell’Istituto di offrire ai propri studenti una formazione che sviluppasse anche la capacità di comprendere i complessi fenomeni legati ai mutamenti di ordine economico, sociale e culturale, per orientarsi rispetto ad essi. Si è infatti considerato come la tematica del confronto tra le culture riguardasse sempre più da vicino gli studenti dell’Istituto, sia perché nel territorio provinciale gli stranieri costituivano ormai il 3% della popolazione sia perché l’Istituto stesso accoglieva quasi il 10% degli studenti stranieri del territorio. 

La scuola si è quindi attivata realizzando moduli di educazione ai temi etico-scientifici, alla cittadinanza europea, alla multimedialità, all’analisi dei mezzi di comunicazione di massa, e – nel caso della buona pratica – alla mondialità e all’interculturalità, nella prospettiva di rapporti interpersonali sempre più integrati.

	2.3 Le caratteristiche del gruppo classe 

	La buona pratica ha coinvolto tutte le classi dell’Istituto, dalla prima alla quinta. La popolazione dell’Istituto è costituita in larga misura da studenti provenienti da famiglie di livello socio-culturale medio, generalmente poco partecipi rispetto al percorso scolastico dei figli. Si è verificato molto spesso che gli studenti mostrassero poco interesse per le tematiche legate alla cittadinanza europea e all’interculturalità. Sono stati segnalati anche casi di studenti aggressivi e poco rispettosi delle regole. Inoltre, l’Istituto si è trovato ad affrontare le difficoltà connesse all’inserimento degli studenti stranieri. 

	2.4 Il rapporto tra la buona pratica e il curricolo 


	La buona pratica è stata inserita nel Piano dell’Offerta Formativa (POF), stabilendo che si tratta di un percorso di ricerca destinato ad accompagnare le classi dal primo al quinto anno. Si colloca nell’area della formazione piuttosto che in quella dell’istruzione, nel sistema di orientamento che accompagna le scelte dell’individuo sociale, da spendere nelle relazioni di vita e di lavoro.

Dal POF emerge anche il collegamento tra gli obiettivi formativi della buona pratica e quelli più generali dell’Istituto, in quanto si afferma che La società nella quale viviamo si caratterizza come complessa ed in rapido mutamento: all’individuo (soggetto - cittadino - lavoratore) non basta essere in possesso di un “sapere tecnico”; tale sapere deve essere trasformato in prestazioni efficaci, comportamenti esperti, grazie alla contemporanea attivazione di competenze trasversali, così definite in quanto non appartengono in modo esclusivo a nessuna disciplina e che sono da intendersi come una chiave d’accesso a tutte le discipline:

· comunicare utilizzando codici corretti e strategie efficaci

· relazionarsi in modo corretto e costruttivo con soggetti singoli e gruppi di lavoro

· individuare e risolvere problemi

· rapportarsi con i propri interlocutori in modo corretto e coerente.

	3. La progettazione 
	

	3.1 Gli obiettivi e i prodotti attesi


	La buona pratica è consistita moduli annuali di approfondimento dei seguenti temi:

· per le CLASSI PRIME: La scoperta degli altri (competenze di orientamento; aspetti geografici e socio-culturali del territorio; realtà locale dell’immigrazione; uso e abuso di stereotipi)

· per le CLASSI SECONDE: La scoperta del punto di vista degli altri (Decentramento mentale e punti di vista; incontri interculturali; configurazione fisica, climatica, politica e socio-culturale dell’Europa)

· per le CLASSI TERZE: La scoperta di altre culture 1 (sistema di vita e sistema di valori del mondo islamico ed orientale; condizione femminile nelle società industriali e del terzo mondo; aspetti geografici, culturali ed antropologici del continente africano ed asiatico)

· per le CLASSI QUARTE: La scoperta di altre culture 2 (divari socio-economici; livello di istruzione e sviluppo demografico; situazione sanitaria ed alimentare; lavoro minorile e sfruttamento)

· per le CLASSI QUINTE: Orientarsi nel “sistema mondo” (dinamiche demografiche; omologazione culturale; modelli di consumo e di gestione delle risorse per uno sviluppo sostenibile)

Le FINALITÀ della buona pratica erano:

· fornire agli studenti elementi conoscitivi per aiutarli a capire la realtà e i suoi molteplici aspetti

· favorire la consapevolezza delle regole che consentono la convivenza civile 

· far conoscere le aree geografiche e i Paesi di provenienza degli altri, per favorire il riconoscimento di una pari dignità su cui fondare una cultura del dialogo

· fornire agli allievi le conoscenze e gli strumenti di lettura della realtà contemporanea indispensabili per inserirsi attivamente nella società e nel lavoro.

Gli OBIETTIVI GENERALI della buona pratica erano

· prendere coscienza e responsabilizzarsi nei riguardi di pregiudizi, stereotipi, atteggiamenti etnocentrici

· conoscere le dinamiche dei movimenti migratori internazionali

· conoscere i principali aspetti geografici e socio-culturali del territorio in cui si vive, del continente europeo e del mondo.

Gli OBIETTIVI SPECIFICI erano

· per le CLASSI PRIME: saper utilizzare gli elementi geografici, storici e socio- economici di base per orientarsi nello spazio locale e possedere le informazioni necessarie per una lettura corretta delle trasformazioni in atto nel contesto socio-demografico e culturale 

· per le CLASSI SECONDE: conoscere le principali caratteristiche fisiche, politiche e socio-culturali dell’area europea; iniziare a sviluppare una capacità di lettura non banale della realtà, utilizzando conoscenze, flessibilità e apertura ai diversi punti di vista

· per le CLASSI TERZE: possedere conoscenze di base relative a realtà geografiche, economiche e socio-culturali non europee; essere in grado di cogliere criticamente il valore della diversità

· per le CLASSI QUARTE: saper riflettere criticamente sui fenomeni della globalizzazione, dell’interdipendenza e del confronto interculturale

· per le CLASSI QUINTE: conoscere i grandi temi di ordine sociale, economico ed ecologico che caratterizzano lo scenario mondiale ed essere in grado di dibatterne criticamente, facendo riferimento anche alla dimensione valoriale.

I PRODOTTI ATTESI erano cartelloni, manifesti, dispense. 

Per la realizzazione della buona pratica la coordinatrice ha prodotto i seguenti strumenti:

· schede di presentazione del progetto e di spiegazione dell’acronimo 

· dati quantitativi e qualitativi sull’immigrazione a Parma, prodotte dall’Ufficio Stranieri del Comune di Parma

· dossier di informazioni sulle tematiche affrontate, raccolti da varie fonti (uno per classe)

· schede di introduzione, analisi e sintesi degli aspetti più significativi 

· bibliografia internet per la ricerca individuale

· questionari di verifica della conoscenza degli argomenti trattati

· questionari di gradimento relativi all’interesse per le tematiche affrontate.

	3.2 I tempi 
	La buona pratica è stata realizzata nell’anno scolastico 2000-2001, in orario curricolare, utilizzando le ore di “area di integrazione” per un totale di 18 ore di lezione per le classi prime, seconde e terze, e di 16 ore per le classi quarte e quinte. 

	3.3 Le risorse 
	Per la realizzazione dell’esperienza sono state utilizzate le seguenti risorse:

RISORSE UMANE

· una docente coordinatrice della buona pratica che ha realizzato la raccolta e la sistemazione dei materiali, ha curato la progettazione della buona pratica e ha partecipato agli incontri(per un totale di 70 ore)

· un gruppo di quattro docenti che ha realizzato incontri di riflessione, progettazione e autoaggiornamento (per un totale di 42 ore)

· 14 docenti di italiano e geografia che hanno attuato la buona pratica realizzando anche incontri di riflessione, progettazione e autoaggiornamento (per un totale di 15 ore)

· i collaboratori ATA (che hanno svolto circa 15 ore).

DOTAZIONI

· atlanti

· carte geografiche

· libri di testo di geografia, diritto, storia, religione

· articoli e testi specifici

· computer con collegamento a internet

· filmati e documentari.

RISORSE FINANZIARIE

La buona pratica è costata complessivamente circa Euro 500, che sono stati utilizzati per duplicare i materiali, acquistare cartoncino, pennarelli e lucidi, usufruire di internet. Le risorse provenivano dal fondo di Istituto.

La realizzazione dell’esperienza nelle singole classi non ha comportato oneri per l’Istituto in quanto si è trattato di un’attività di insegnamento compresa nell’orario di servizio (ore di “area di integrazione”).

	3.4 Le scelte metodologiche 


	Si è ritenuto che la geografia fosse l'ambito disciplinare che offrisse maggiori occasioni didattiche, in quanto si tratta di una scienza di osservazione e di analisi che, fornendo le conoscenze e gli strumenti per cogliere le interdipendenze fra fattori fisici e antropici (economici, politici, culturali, sociali), favorisce una visione sistemica del territorio.

Gli insegnanti di italiano e geografia che hanno sviluppato la buona pratica hanno privilegiato la trattazione di problemi più che l'apprendimento di nozioni, facendo a meno dei libri di testo e realizzando momenti didattici il più possibile interattivi: le attese, i dubbi, le paure, la curiosità e le riflessioni dei ragazzi hanno fornito, oltre che argomenti di dibattito, la linea di sviluppo della tematica, che è risultata spesso divergente per alcuni elementi specifici rispetto alla proposta originale. I docenti hanno cercato di inventare dei piccoli giochi per rendere le ore di lezione meno pesanti: puzzle, giochi di ruolo, lavori sulle cartine mute.

	3.5 Le modalità previste per l’accertamento degli apprendimenti e delle competenze
	Per la valutazione dei risultati di apprendimento era previsto il ricorso a:

· verifiche strutturate relative al singolo modulo 

· valutazione dei materiali prodotti dagli allievi in piccolo gruppo.

Si era previsto di considerare nella valutazione sommativa anche l’interesse e la partecipazione degli studenti.

	3.6 La valutazione preventiva dell’impatto 
	La buona pratica è stata proposta dal dirigente scolastico ed è stata favorevolmente accolta dai docenti, che ne hanno apprezzato la valenza culturale. Si è ritenuto che l’attività sarebbe stata favorevolmente accolta anche dagli studenti, anche se ci si attendevano resistenze da parte di alcuni allievi, che si ponevano in modo molto aggressivo nei confronti dei compagni extracomunitari. Per quanto riguardava le famiglie, si riteneva che avrebbero accolto positivamente l’iniziativa, pur senza supportarla attivamente.

	3.7 La valutazione preventiva di fattibilità e l’individuazione di soluzioni alternative
	Nell’ambito della valutazione preventiva di fattibilità è stato considerato in particolare l’elevato tasso di pendolarismo degli studenti, che avrebbe reso problematici gli eventuali rientri pomeridiani. Si è pertanto deciso di realizzare la buona pratica esclusivamente in orario curricolare. 

	4. L’organizzazione e la gestione delle attività
	

	4.1 La sequenza delle fasi e delle attività
	

	
	Il processo di lavoro degli allievi
	Il processo di lavoro degli insegnanti

	
	
	Stesura del progetto: definizione degli obiettivi e delle tematiche generali, delle unità didattiche, dei tempi e delle metodologie didattiche (a cura della coordinatrice e del gruppo di progettazione su stimolo del Dirigente Scolastico)

	
	
	Riunione iniziale di presentazione del progetto ai docenti di italiano e geografia responsabili delle attività nelle singole classi (a cura della coordinatrice e del gruppo di progettazione)

	
	
	Riunioni di presentazione dei piani di lavoro per le diverse classi (5 riunioni, con la presenza della coordinatrice e di tutti i docenti coinvolti) 

	
	
	Incontri di riflessione, progettazione e autoaggiornamento di tutti i docenti coinvolti

	
	· Partecipazione alla discussione

· Ascolto delle lezioni frontali

· Svolgimento di ricerche a piccoli gruppi utilizzando enciclopedie multimediali e internet

· Partecipazione ai giochi
	· Attuazione dei moduli previsti in tutte le classi coinvolte 

· Realizzazione degli adattamenti da parte dei singoli docenti (tenuto conto anche degli interessi specifici degli studenti)

· Spiegazione e supporto alle attività di discussione, esercitazione, analisi e ricerca 

	
	Svolgimento delle verifiche di apprendimento
	Valutazione

	
	Compilazione dei questionari di gradimento
	Valutazione

	4.2 Le soluzioni organizzative 


	La buona pratica è stata realizzata nelle ore di italiano, storia e geografia utilizzando l’area di integrazione. Ogni insegnante ha autonomamente gestito la realizzazione della buona  pratica all’interno delle proprie ore di lezione.

	4.3 L’attuazione e il controllo delle attività
	Ogni insegnante coinvolto ha tenuto sotto controllo lo svolgimento delle attività nelle proprie ore di lezione, sulla base del piano di lavoro concordato in fase di progettazione.

	5. La verifica e la valutazione
	

	5.1 La valutazione intermedia e finale degli apprendimenti
	I risultati delle verifiche sono stati allegati alle pagelle, insieme ai risultati delle verifiche relative agli altri moduli dell’area di integrazione. Tali valutazioni hanno concorso alla definizione del voto finale dell’esame di maturità.

 La valutazione degli apprendimenti risulta globalmente positiva:gli studenti sono generalmente molto migliorati sotto il profilo delle competenze disciplinari. 

.

. 

	5.2 La valutazione finale della buona pratica


	Dal questionario di gradimento somministrato al termine dell’esperienza è emerso che gli studenti ne hanno dato una valutazione globalmente positiva. 

E’ stato tuttavia difficile per i docenti valutare gli esiti dell’esperienza dal punto di vista della ricaduta sui comportamenti individuali: se non sono mai emersi atteggiamenti negativi da parte degli studenti, neppure nelle classi in cui la presenza di studenti extra-comunitari era maggiore (in alcuni casi si raggiungeva il 20% degli studenti), è stata comunque evidente la difficoltà di promuovere, a partire dalla buona pratica, cambiamenti di pensiero e di comportamento negli allievi. E’ stato comunque rilevato un aumento della socializzazione all’interno dei gruppi-classe. L’integrazione culturale rimane comunque uno degli obiettivi principali dell’Istituto, perseguito, oltre che attraverso la buona pratica, anche mediante altre attività 

	5.3 I punti di forza e di debolezza della buona pratica 


	Il principale PUNTO DI FORZA della buona pratica è la possibilità di arricchire e diversificare il percorso, sulla base degli interessi manifestati dagli allievi e delle iniziative degli insegnanti. Ad esempio, in alcune classi è stato affrontato anche il tema degli homeless. 

I PUNTI DI DEBOLEZZA sono stati:

· l’utilizzo delle ore di “area di integrazione”, che potrebbe costituire un limite alla trasferibilità del progetto in quanto non tutti gli istituti scolastici dispongono di questo monte ore

· il fatto che le tematiche affrontate sono state prescelte dagli insegnanti, coinvolgendo solo successivamente gli studenti. Questi ultimi potrebbero invece essere coinvolti maggiormente, ad esempio prevedendo specifici approfondimenti in funzione dei loro interessi

· il fatto di non aver previsto incontri con testimoni di diverse realtà e culture e con esperti.
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